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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno quattro ottobre duemilaventiquattro

04/10/2024
in Canosa di Puglia nel mio studio.
Innanzi a me PAOLO MILONE, notaio in Canosa di Puglia con stu-
dio alla via Imbriani n. 4, iscritto nel Ruolo del Collegio
Notarile del Distretto di Trani

INTERVENGONO
- Simone Aldo BUONPORTO, nato a Roma il 27 dicembre 1986, re-
sidente in Andria alla via Pietro d'Andria n. 7, codice fisca-
le BNPSNL86T27H501N;
- Daniela Alberta BOTTANELLI, nata a Milano il 1° febbraio
1969, residente in Breno alla via V. Montiglio n. 37, codice
fiscale BTTDLL69B41F205Y;
- Rosanna CODOGNI, nata a Caprino Veronese il 20 dicembre
1973, residente in Solto Collina alla via Mazzini n. 2, codi-
ce fiscale CDGRNN73T60B709X;
- Massimiliano GUSMINI, nato a Seriate il 11 febbraio 1970,
residente in Udine alla via Monteforno n. 42, codice fiscale
GSMMSM70B11I628T;
- Paolo LACIDOGNA, nato a Canosa di Puglia il 11 maggio 1976,
residente ivi alla via Bersaglieri d'Italia n. 30, codice fi-
scale LCDPLA76E11B619Z;
- Davide LAVOLPICELLA, nato a Bisceglie il 23 luglio 1976, re-
sidente ivi alla Via Fondo Noce n. 16/D, codice fiscale LVLD-
VD76L23A883L;
- Marco METRAGLIA, nato a Brescia il 24 maggio 1975, residen-
te in Poncarale alla via Primo Novembre n. 39, codice fiscale
MTRMRC75E24B157C;
- Matilde PISELLI, nata a Nocera Inferiore il 15 novembre
1973, residente in Angri alla via Ponte Aiello n. 63/1, codi-
ce fiscale PSLMLD73S55F912W;
- Antonella POMARICO, nata a Trani il 14 dicembre 1983, resi-
dente in Canosa di Puglia alla via Bersaglieri d'Italia n.
30, codice fiscale PMRNNL83T54L328A.
Dell'identità personale dei costituiti, tutti cittadini ita-
liani, io notaio sono certo.
I comparenti costituenti il Comitato Promotore, hanno convoca-
to un'Assemblea e dichiarano e stipulano quanto segue:
E' costituita un'Associazione denominata "ASSOCIAZIONE NAZIO-
NALE WELFARE MANAGER", che aggiungerà alla denominazione l'a-
cronimo APS ETS, ed avrà la sede legale in Andria alla via
Gaetano Pugnani n. 1, e può utilizzare l'abbreviazione "ANWE-
MA", di seguito denominata Associazione.
Inoltre sono istituite, già in fase di costituzione, le sedi
secondarie in Valledoria alla via IV Novembre n. 26 ed in Bre-
scia alla via Dalmazia n. 17/B.
Lo scopo dell'Associazione e le regole per il funzionamento
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della stessa sono contenute nello Statuto che si allega pre-
sente atto sotto la lettera "A".
Ai fini della costituzione del patrimonio dell'Associazione,
ciascun associato versa nelle casse sociali la somma di euro
400,00 (quattrocento virgola zero zero), e pertanto il patri-
monio iniziale dell'associazione è di euro 3.600,00 (tremila-
seicento virgola zero zero).
Il Consiglio Direttivo composto di nove membri, viene nomina-
to nelle persone di BUONPORTO Simone Aldo, BOTTANELLI Daniela
Alberta, CODOGNI Rosanna, GUSMINI Massimiliano, LACIDOGNA Pao-
lo, LAVOLPICELLA Davide, METRAGLIA Marco, PISELLI Matilde e
POMARICO Antonella.
I nominati, tutti presenti, accettano la carica loro conferi-
ta.
Il Consiglio Direttivo, seduta stante, nomina:
- Presidente BOTTANELLI Daniela Alberta
- Vice – Presidente BUONPORTO Simone Aldo
- Segretario/Tesoriere LACIDOGNA Paolo
- Consigliere CODOGNI Rosanna
- Consigliere GUSMINI Massimiliano
- Consigliere LAVOLPICELLA Davide
- Consigliere METRAGLIA Marco
- Consigliere PISELLI Matilde
- Consigliere POMARICO Antonella
Le spese di questo atto sono a carico della Associazione.
Di questo atto, in parte scritto di mio pugno ed in parte dat-
tiloscritto da persona di mia fiducia su un foglio per due
facciate, ho dato lettura, unitamente all'allegato, alle par-
ti che lo approvano e lo sottoscrivono alle ore quattordici e
minuti quindici.
F.to: Simone Aldo Buonporto Matilde Piselli
      Daniela Alberta Bottanelli Antonella Pomarico
      Rosanna Codogni
      Gusmini Massimiliano
      Paolo Lacidogna
      Davide Lavolpicella
      Marco Metraglia
Paolo Milone - vi è il sigillo



Allegato "A"
Repertorio n. 1128/8554

STATUTO
"ASSOCIAZIONE NAZIONALE WELFARE MANAGER"

IN SIGLA "ANWEMA" APS-ETS
Art. 1 - DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE
1-1 E' costituita l'Associazione denominata "ASSOCIAZIONE NA-
ZIONALE WELFARE MANAGER" di seguito, in questo statuto, più
brevemente indicata come "Associazione", con sede legale in
Andria (BT) alla Via Gaetano Pugnani n. 1. Non costituisce mo-
difica statutaria il trasferimento della sede nell'ambito del
medesimo Comune.
1-2 Gli acronimi "APS" ed "ETS" integreranno la denominazione
sociale e potranno essere utilizzati dall'Associazione soltan-
to successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS), oppure, con limitato ri-
guardo all'acronimo "APS", subordinatamente all'iscrizione
dell'Associazione nei registri di settore attualmente esisten-
ti, equiparati al RUNTS ai sensi dell'art. 101, comma 3,
d.lgs. 117/2017 e s.m.i..
1-3 L'Associazione può istituire sedi locali regionali e pro-
vinciali. La costituzione di una sede locale è consentita qua-
lora nella regione risiedono o esercitano effettivamente la
loro attività professionale un minimo di 5 (cinque) associa-
ti. L'istituzione della sede locale è deliberata dal Consi-
glio Direttivo quando ne facciano richiesta almeno 2 (due) as-
sociati residenti o esercenti la professione nel territorio
interessato.
La delibera istitutiva della sede locale deve indicare:
a) il numero di associati che, sulla base delle risultanze
del Libro degli Associati, risiedono o esercitano la profes-
sione nel territorio interessato;
b) l'associato o gli associati cui è affidato l'onere di:
i) individuare locali idonei e conformi allo scopo dell'isti-
tuzione e gestione della sede locale;
ii) attivare le procedure per la nomina del Rappresentante Lo-
cale ai sensi del presente Statuto.
Il Consiglio Direttivo cura la redazione dell'elenco delle se-
di locali e monitora con periodicità semestrale il numero de-
gli iscritti all'Associazione che afferiscono alle singole se-
di.
Qualora il numero degli associati afferenti ad una sede loca-
le risulti inferiore al minimo di 5 (cinque) iscritti, il Con-
siglio Direttivo comunica l'esito del monitoraggio al Rappre-
sentante Locale e fissa il termine entro il quale lo stesso
dovrà riunire gli associati afferenti alla sede monitorata af-
finché individuino, a maggioranza semplice degli intervenuti
alla riunione, la sede locale territorialmente più prossima
cui intendano aggregarsi. Il Rappresentante Locale convoca la
riunione senza particolari formalità mediante comunicazione i-



noltrata agli interessati ad uno dei recapiti risultanti nel
Libro degli Associati.
In caso di inerzia del Rappresentante Locale, le attività da
questi omesse saranno svolte dal membro del Consiglio Diretti-
vo delegato ai rapporti con le sedi locali.
Art. 2 - SCOPO ED OGGETTO SOCIALE
2-1 L'Associazione non ha scopo di lucro, neanche indiretto,
e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività volte
a valorizzare la figura professionale del "Welfare Manager" e
di interesse generale in favore dei propri soci, dei loro fa-
miliari o di terzi. In particolare, essa intende operare come
associazione di promozione sociale (APS) iscritta nell'apposi-
ta sezione del RUNTS e come ente non commerciale del Terzo
Settore.
In particolare l'Associazione provvederà a:
a) allo sviluppo e mantenimento nel tempo di solide competen-
ze professionali degli associati;
a bis) allo sviluppo delle competenze professionali nell'ambi-
to del welfare, delle scienze sociali, delle tecnologie appli-
cate al benessere organizzativo, alla sicurezza lavorativa e
alla sostenibilità; particolare attenzione sarà dedicata agli
obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) e ai principi di so-
stenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG), con
l'obiettivo di favorire pratiche e tecniche responsabili e in-
clusive;
b) alla diffusione e concreta applicazione di regole deontolo-
giche che definiscano le basi comportamentali dei rapporti
professionali fra associati e degli associati con i propri
clienti;
c) promuovere, diffondere e supportare l'attività professiona-
le di tutti gli iscritti all'Associazione;
d) introdurre l'obbligo di Formazione Professionale Continua
affidando ad uno o più comitati tecnico-scientifici interni
il compito di assicurare l'effettivo accesso alla formazione
ed il rispetto degli obblighi previsti dal Regolamento inter-
no in materia di Formazione Professionale Obbligatoria;
e) rappresentare, senza vincolo di esclusività, la figura pro-
fessionale del Welfare Manager nei rapporti con il legislato-
re nazionale e locale anche attraverso la proposta di inter-
venti normativi specifici di interesse o tutela della catego-
ria;
f) rappresentare, senza vincolo di esclusività, la figura del
Welfare Manager nei rapporti con qualsiasi Istituzione pubbli-
ca o privata anche attraverso la stipula di convenzioni in ma-
teria legale, tributaria, formativa;
g) adottare ogni strumento idoneo ad agevolare la scelta e la
tutela dei clienti degli associati nel rispetto delle regole
sulla concorrenza;
h) consentire ai propri associati di utilizzare il riferimen-



to all'iscrizione all'Associazione quale marchio o attestato
di qualità e di qualificazione professionale dei propri servi-
zi nei modi, nei termini e nei limiti imposti dalla normativa
in materia di professioni non organizzate in Ordini o Collegi
nonché di quella in materia di tutela del diritto d'autore,
marchi e brevetti;
i) promuovere la costituzione di comitati di indirizzo e sor-
veglianza sui criteri di valutazione e rilascio dei sistemi
di qualificazione e competenza professionali;
j) adottare ogni iniziativa utile o necessaria per rafforzare
le competenze degli associati e diffondere la conoscenza del-
la loro professionalità a livello nazionale e locale.
Al fine del perseguimento dei propri scopi l'Associazione po-
trà:
a) creare un sito web dove poter trovare tutte le informazio-
ni circa l'Associazione e poter associarsi secondo le modali-
tà decise dal Consiglio Direttivo;
b) definire ed implementare un sistema certificato di qualità
dell'Associazione conforme alla norma UNI EN ISO 9001 per il
settore di competenza;
c) organizzare convegni, seminari, corsi e manifestazioni, an-
che internazionali, intesi come strumento di formazione e va-
lorizzazione delle energie e potenzialità culturali in questo
campo, così come momenti di elaborazione originale di idee,
concetti ed istanze di arricchimento della sfera culturale;
d) organizzare, convegni, seminari, conferenze, congressi,
giornate di studio, mostre, anche in collaborazione con altre
associazioni che si prefiggono le stesse finalità. A questo
scopo saranno organizzati gruppi di lavoro, laboratori di ri-
cerca di studio, giornate a tema, e convegni per favorire il
confronto, lo scambio e la valorizzazione delle professionali-
tà degli iscritti;
e) realizzare reti telematiche e strumenti di comunicazione
quali newsgroup, mailing-list, forum e pubblicazioni (ed in
generale qualsiasi strumento si ritenga o divenga necessario);
f) pubblicare riviste, bollettini, newsletter anche telemati-
ci; pubblicazione di atti di convegni, studi, ricerche e an-
nunci di lavoro;
g) favorire ogni forma di scambio socio-culturale attraverso
viaggi, soggiorni ed iniziative di turismo legate alla sfera
artistica;
h) istituire laboratori di avviamento, perfezionamento, semi-
nari e aggiornamento nei campi della comunicazione digitale e
del lavoro digitale;
i) ottenere scontistiche e affiliazioni vantaggiose per gli
associati con aziende e organizzazioni;
j) promuovere accordi, in via esclusiva e non, di partenaria-
to e collaborazione sia professionale che commerciale con en-
ti pubblici e privati.
2-2 Ai fini di cui al comma precedente, il patrimonio dell'As-



sociazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven-
ti, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgi-
mento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale. È pertanto vietata all'Associazione la distribuzione,
anche indiretta ai sensi della normativa sul Terzo Settore vi-
gente in materia, di utili ed avanzi di gestione, fondi e ri-
serve comunque denominate a fondatori, soci, lavoratori e col-
laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi
sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
2-3 L'Associazione si occuperà delle seguenti attività:
a. l'organizzazione di corsi di formazione professionale spe-
ciale per diplomati e non, laureati e non, e personale specia-
lizzato e non, per enti pubblici e privati e/o loro consorzi
e associazioni;
b. l'attività di gestione e selezione professionale per enti
pubblici e privati e/o loro consorzi e associazioni;
c. attività di pubblicazione di periodici e la cura di edizio-
ni di libri, atti a perseguire lo sviluppo delle competenze
professionali nell'ambito del welfare, delle scienze sociali,
delle tecnologie applicate al benessere organizzativo, alla
sicurezza lavorativa e alla sostenibilità; particolare atten-
zione sarà dedicata agli obiettivi di sviluppo sostenibile
(SDG) e ai principi di sostenibilità ambientale, sociale e di
governance (ESG), con l'obiettivo di favorire pratiche e tec-
niche responsabili e inclusive;
d. la realizzazione, previa progettazione effettuata diretta-
mente o tramite soggetti terzi, e la gestione di certificazio-
ni (informatiche e non) in qualsiasi settore e di qualsiasi
genere degli utilizzatori e dei professionisti del settore,
anche mediante costituzione di albi e nuove categorie di pro-
fessionalità, oltre ad albi professionali non riconosciuti;
e. la produzione e la distribuzione di sistemi di gestione, e-
laborazione e trasmissione delle informazioni;
f. la promozione ed il rafforzamento dei contatti che favori-
scono la collaborazione fra le persone e tutti gli enti ope-
ranti in qualsiasi settore, al fine di promuovere standard di
certificazioni delle competenze di qualsiasi genere e di qual-
siasi settore, anche attraverso l'istituzione di forme di as-
sociazione, affiliazione, corrispondenze, in Italia e all'e-
stero;
g. orientamento, consulenza e informazione;
h. accompagnamento ed inserimento nel mondo del lavoro;
i. progettazione, realizzazione, rendicontazione e partecipa-
zione a progetti ed azioni inseriti in programmi internaziona-
li, comunitari, nazionali, regionali, provinciali e comunali
e accesso agli eventuali relativi finanziamenti;
j. interventi in partenariato con organizzazioni ed enti loca-
li, regionali, nazionali ed internazionali;



k. studi, indagini, ricerche e promozione;
l. traduzione e interpretariato;
m. organizzazione partecipazione a manifestazioni culturali,
economiche, giuridiche e sociali.
L'associazione, inoltre, intende operare in tutto il territo-
rio nazionale ed all'estero.
L'oggetto sociale può essere conseguito anche attraverso la
partecipazione ad altri enti pubblici e/o privati, gestori di
pubblico servizio, consorzi e raggruppamenti di imprese, quin-
di a concorsi, licitazioni ed appalti indetti dallo stato ed
enti pubblici, ed anche private amministrazioni, società, en-
ti e ditte.
L'associazione può, altresì, compiere, senza rivolgersi al
pubblico, e comunque nel rispetto dei divieti e dei principi
di cui al D. Igs. 24 febbraio 1998, n. 58 e alla legge
197/91, in via non prevalente, ma complementare all'oggetto
sociale, tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobi-
liari e immobiliari ritenute dall'organo sociale competente
necessarie ed opportune per il raggiungimento dell'oggetto so-
ciale. Anche assumendo obbligazioni, prestando fidejussioni
anche nell'interesse di terzi e concedendo ipoteche per le o-
perazioni creditizie che si rendessero a tal fine necessarie
ed opportune, sempre al fine e nei limiti del conseguimento
degli scopi sociali e comunque inibendosi le attività di cui
al D. Lgs. 58/1998.
Potrà infine assumere partecipazioni ed interessenze in altre
società o imprese aventi oggetto analogo od affine al proprio
nei limiti dell'art. 2361 del codice civile, sia in Italia
che all'estero, intraprendere rapporti di associazione in par-
tecipazione; concorrere a gare di appalto indette da enti pub-
blici e privati afferenti all'oggetto sociale, acquistare a-
ziende o rami d'aziende, con esplicita esclusione delle opera-
zioni di raccolta del risparmio e dell'attività di cui agli
artt. 94-101 d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Nell'espletamen-
to della propria attività, l'associazione potrà avvalersi di
tutte le agevolazioni creditizie, tributarie di ogni altro ge-
nere previste dalle disposizioni di legge, emanate o emanande
a favore delle imprese operanti nel territorio nazionale ed
in particolare nel mezzogiorno d'Italia, impegnandosi alla os-
servanza di tutte le relative prescrizioni e condizioni.
2-4 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo Set-
tore, l'Associazione è costituita per lo svolgimento, in via
esclusiva o quanto meno principale, delle attività di interes-
se generale di cui alle lettere d), g), h), o), p), v) e w)
dell'articolo 5, comma 1, del Codice del Terzo Settore. Segna-
tamente essa persegue il fine di:
a. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazio-
ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-
nalità educativa;



b. formazione universitaria e post-universitaria;
c. ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
d. attività commerciali, produttive, di educazione e informa-
zione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in li-
cenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a fa-
vore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi
come un rapporto commerciale con un produttore operante in u-
n'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese
in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata
finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato
e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di svi-
luppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di
garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle nor-
mative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai
lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di
rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il
contrasto del lavoro infantile;
e. servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al-
l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-
sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno
2016, n. 106;
f. promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
g. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché' dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti-
colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-
sto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.
2-5 L'Associazione può esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale purché siano secondarie e strumentali
rispetto alle attività di interesse generale, in conformità a
quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 6 del Codice
del Terzo Settore, e successive modificazioni ed integrazioni.
2-6 L'Associazione può esercitare attività di raccolta fondi
in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 7 del Co-
dice del Terzo Settore, e successive modificazioni ed integra-
zioni.
2-7 L'Associazione è tenuta a svolgere la propria attività av-
valendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato
dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipendenti o av-
valersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura
solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento del-
l'attività di interesse generale e al perseguimento delle fi-
nalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nel-
l'attività non può essere superiore al 50% del numero dei vo-



lontari.
2-8 L'Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un
registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo
non occasionale.
Art. 3 - PATRIMONIO ED ENTRATE
3-1 Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costi-
tuito:
a. dal patrimonio minimo necessario per il conseguimento del-
la personalità giuridica secondo le normative vigenti, che co-
stituisce il fondo patrimoniale di garanzia indisponibile e
vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con
l'Associazione;
b. da eventuali beni mobili e immobili, di proprietà della
stessa o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da la-
sciti e donazioni;
c. dalle risorse economiche elencate nel successivo articolo
27;
d. da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio.
Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimen-
to dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo persegui-
mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le.
E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon-
datori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-
cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo, così come previsto dall'art.8 del Codi-
ce del Terzo Settore.
3-2 Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimen-
to delle proprie attività l'Associazione potrà avvalersi del-
le seguenti entrate:
a. quote associative;
b. contributi pubblici e privati;
c. donazioni e lasciti testamentari;
d. rendite patrimoniali;
e. attività di raccolta fondi;
f. rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche ammini-
strazioni;
g. proventi da attività di interesse generale e da attività
diverse ex art.6 del Codice del Terzo Settore;
h. ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo
Settore e di altre norme competenti in materia.
Per l'attività di interesse generale prestata l'Associazione
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta
quale attività secondaria e strumentale nei limiti di cui al-
l'art.6 del Codice del Terzo Settore.
3-3 In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento



della Associazione, di morte, di estinzione, di recesso, o di
esclusione dall'Associazione, può farsi luogo alla ripetizio-
ne di quanto versato al patrimonio dell'Associazione.
3-4 I versamenti dei soci non creano altri diritti di parteci-
pazione e, in particolare, non creano quote indivise di parte-
cipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo
particolare, né per successione a titolo universale.
3-5 Il Consiglio Direttivo stabilisce annualmente la quota di
versamento minimo da effettuarsi da parte del socio sia al-
l'atto dell'adesione iniziale che negli esercizi successivi.
Art. 4 - SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE
4-1 Possono far parte dell'Associazione tutte le persone che
accettano gli scopi fissati dallo Statuto. L'Associazione de-
ve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette per-
sone fisiche associate. Se tale numero minimo di soci viene
meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso
il quale l'Associazione deve formulare richiesta di iscrizio-
ne in un'altra sezione del RUNTS.
4-2 L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non
può essere disposta per un periodo temporaneo. L'Associazione
tiene un libro dei soci a cura del Consiglio Direttivo.
4-3 Chi intende aderire all'Associazione deve presentare e-
spressa domanda al Consiglio Direttivo, o ad un consigliere
appositamente delegato dal medesimo Consiglio, recante la di-
chiarazione di condividere le finalità dell'Associazione e
l'impegno ad osservarne statuto e regolamenti.
4-4 Il Consiglio Direttivo, o il consigliere a ciò delegato,
esamina entro sessanta giorni le domande presentate e dispone
in merito all'accoglimento o meno delle stesse, dandone comu-
nicazione all'interessato; in caso di accoglimento, la delibe-
razione è annotata nel libro dei soci; il rigetto della doman-
da deve essere motivato; chi ha proposto la domanda può, en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione
di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea
dei soci, che delibera, se non appositamente convocata, in oc-
casione della sua successiva convocazione.
4-5 I soci possono essere di quattro categorie:
a. Soci Fondatori: sono coloro che hanno fondato l'Associazio-
ne sottoscrivendo l'atto costitutivo;
b. Soci Ordinari: sono coloro che, condividendo le finalità
dell'Associazione operano per il loro raggiungimento, secondo
le proprie capacità personali e sottoscrivono le quote asso-
ciative;
c. Soci Onorari: sono coloro che, in base alle proprie profes-
sioni ed attività, avranno fornito un considerevole contribu-
to al raggiungimento degli scopi statutari, anche grazie al
prestigio personale e professionale; nell'ambito dei soci ono-
rari possono essere nominati i soci onorari "coordinatori" ov-
vero le persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, le
associazioni o comunque Enti che attraverso la loro adesione



favoriscano in modo rilevante il perseguimento degli scopi
dell'Associazione, presentando apposita domanda di ammissione
al Consiglio Direttivo.
d. Soci Aderenti: sono coloro che condividono i principi ispi-
ratori e gli scopi dell'Associazione limitandosi alla fruizio-
ne in tutto o in parte dei servizi proposti dall'Associazione.
4-6 La qualifica di socio è personale e non trasmissibile per
nessun motivo o titolo.
4-7 Tutti i soci sono effettivi e come tali hanno diritto di
partecipare a tutte le attività dell'associazione con le moda-
lità e nel rispetto delle norme stabilite dai regolamenti d'u-
so interni vigenti.
4-8 I nuovi soci versano la quota associativa annuale all'at-
to della loro adesione nella misura deliberata dal Consiglio
Direttivo.
4-9 Tutti i soci hanno i medesimi diritti, che esercitano nel
rispetto delle norme statutarie e regolamentari. In particola-
re, oltre ai diritti previsti dallo statuto e della normativa
vigenti, i soci hanno:
a. il diritto di partecipare ad ogni attività associativa;
b. il diritto di voto per l'approvazione delle modificazioni
dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi
dell'Associazione;
c. il diritto di voto per l'approvazione del bilancio consun-
tivo di esercizio annuale, nei tempi e modi stabiliti dallo
Statuto;
d. il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche so-
ciali;
e. il diritto di esaminare i libri sociali facendone richie-
sta motivata al Consiglio Direttivo, che stabilisce i tempi e
le modalità di esercizio di tale diritto in maniera comunque
tale da non renderne impossibile o eccessivamente difficolto-
so o oneroso per i soci il suo concreto esercizio, e comunque
entro sessanta giorni dalla richiesta. Sono in ogni caso a ca-
rico dei soci richiedenti eventuali copie e/o estratti dei li-
bri sociali.
4-10 Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4-7 con ri-
guardo ai nuovi soci, i soci sono obbligati a versare entro
il 1° febbraio di ogni anno le quote associative annuali, non-
ché le somme integrative, così come deliberate dal Consiglio
Direttivo a mero titolo di compensazione delle spese sostenu-
te per le attività istituzionali e per la produzione di even-
tuali servizi forniti ai soci o a particolari categorie tra
questi identificate.
4-11 La quota o contributo associativo, oltre che non trasfe-
ribile, non è mai rivalutabile né restituibile.
4-12 I soci, oltre ai doveri previsti dallo statuto e dalla
normativa vigenti, sono obbligati a:
a. sostenere e collaborare alle attività promosse dall'Asso-
ciazione;



b. partecipare alle riunioni e alle assemblee;
c. tenere all'interno degli ambienti dell'Associazione il con-
tegno più corretto sotto ogni aspetto, evitando atti contrari
all'educazione e al decoro, non tenendo altresì discorsi con-
trari ai principi morali;
d. offrire volontariamente e gratuitamente la propria disponi-
bilità per lo svolgimento dei servizi necessari alla gestione
e al funzionamento dell'Associazione, secondo le necessità or-
ganizzative delle attività promosse.
4-13 I soci minori di età esercitano i propri diritti ed adem-
piono i propri obblighi mediante i loro rappresentanti legali.
4-14 Patrocinatori. Sono patrocinatori le istituzioni pubbli-
che o private che sostengono le attività dell'associazione in
programmi congiunti o con altre modalità e, pur non versando
la quota prevista per i soci ordinari, attribuiscono all'asso-
ciazione particolare prestigio ed autorevolezza. I patrocina-
tori hanno diritto a concordare con il consiglio direttivo le
modalità di svolgimento delle attività che concorrono a soste-
nere, ed hanno facoltà di partecipare alla determinazione dei
contenuti scientifici dei progetti che sostengono. I Patroci-
natori non partecipano all'Assemblea dell'Associazione.
Art. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
5-1 Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi momen-
to notificare la sua volontà di recedervi, con efficacia dal
trentesimo giorno successivo a quello nel quale tale comunica-
zione è ricevuta dal Consiglio Direttivo, salvo che lo stesso
Consiglio Direttivo nell'esaminare la richiesta non accordi
un termine minore.
5-2 In presenza di gravi violazioni delle regole associative,
incluso il mancato pagamento delle quote associative annuali
entro il 1° febbraio di ogni anno, il socio può essere esclu-
so con deliberazione del Consiglio Direttivo. L'esclusione ha
effetto dal quindicesimo giorno successivo alla comunicazione
della decisione all'interessato. Tale comunicazione deve con-
tenere i motivi per i quali è stata deliberata e qualora l'e-
scluso non li condivida può adire il procedimento arbitrale
di cui al presente statuto.
5-3 In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il
socio è senza indugio cancellato dal libro dei soci.
Art. 6 - DIRITTO DI RIVALSA
6-1 L'Associazione ha diritto di azione e rivalsa contro
chiunque provochi danni materiali o morali al suo patrimonio
e alla sua reputazione.
Art. 7 - ASSICURAZIONE
7-1 L'Associazione provvederà a dotarsi di copertura assicura-
tiva contro la responsabilità civile verso terzi. Dovrà inol-
tre sottoscrivere copertura assicurativa contro gli infortuni
a beneficio dei singoli soci.
7-2 L'Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui
si avvale, anche occasionalmente, contro gli infortuni e le



malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volonta-
riato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
Art. 8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
8-1 Sono organi dell'Associazione:
a. l'Assemblea;
b. il Presidente;
c. il Consiglio Direttivo;
d. l'Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia
per legge obbligatoria;
Art. 9 - ASSEMBLEA
9-1 L'Assemblea dei soci è l'organo primario dell'Associazio-
ne. Le sue deliberazioni sono sovrane.
9-2 Essa è indetta dal Consiglio Direttivo ed è convocata dal
Presidente dell'Associazione o, in caso di suo impedimento,
dal Vice Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più
anziano.
9-3 L'Assemblea è costituita dai Soci aventi diritto di voto,
ossia in regola con il versamento delle quote associative ed
iscritti da almeno venti giorni nel libro dei soci.
9-4 I Soci hanno tutti i medesimi poteri di intervento e di
voto, sia che si deliberi in sede ordinaria che straordinaria.
9-5 Ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il princi-
pio del voto singolo di cui all'art. 24, comma 2, del Codice
del Terzo Settore. Non sono ammesse deleghe di voto.
9-6 I componenti del Consiglio Direttivo hanno diritto di par-
tecipare all'Assemblea ma senza diritto di voto qualora non
siano in possesso dei requisiti di cui al terzo comma del pre-
sente articolo. In ogni caso, essi non hanno diritto di voto
nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità.
9-7 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-
rettivo o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente op-
pure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in ul-
tima istanza, dalla persona di volta in volta nominata dal-
l'Assemblea stessa.
9-8 Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dal-
l'Assemblea.
9-9 Spetta al Presidente constatare il diritto dei presenti a
partecipare all'Assemblea e la validità della costituzione
dell'Assemblea stessa.
9-10 L'Assemblea viene convocata almeno una volta all'anno,
entro il 30 Aprile, per l'approvazione del bilancio consunti-
vo d'esercizio, per l'eventuale rinnovo delle cariche socia-
li, e per ogni altra decisione che ad essa compete o le viene
sottoposta.
9-11 L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima
convocazione quando sia presente la metà più uno dei soci a-
venti diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque
sia il numero dei soci intervenuti.
L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima



convocazione quando sia presente un numero di soci pari a 2/3
(due terzi) del numero complessivo dei soci aventi diritto al
voto ed in seconda convocazione quando sia presente la metà
più uno dei soci aventi diritto al voto.
In entrambi i casi la deliberazione è assunta con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei soci intervenuti.
9-12 Le Assemblee sono convocate in via straordinaria ogni
qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi necessario e lo de-
liberi, o quando siano richieste, con domanda motivata, sotto-
scritta da almeno un decimo dei soci aventi diritto di voto;
nel qual caso entro i quindici giorni dalla richiesta deve es-
sere indetta l'Assemblea, da tenersi entro i successivi tren-
ta giorni.
9-13 Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea
straordinaria chiamata ad esprimersi sulle modifiche statuta-
rie e sulle operazioni straordinarie sono necessari i quorum
stabiliti al precedente articolo 9-11.
9-14 Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea
straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento del-
l'Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo
sono necessari la presenza e il voto favorevole di almeno i
tre quarti dei soci.
9-15 L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene con-
vocata mediante affissione di apposito "Avviso di convocazio-
ne" in bacheca, presso la sede associativa, con almeno quindi-
ci giorni di anticipo rispetto alla data della riunione, non-
ché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal
Consiglio Direttivo. L'avviso di convocazione deve prevedere
anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazio-
ne. Al fine di garantire l'effettività del rapporto associati-
vo con adeguate modalità deve essere inoltre garantito un ido-
neo regime pubblicitario per le deliberazioni assembleari as-
sunte. In particolare, l'Associazione tiene, a cura del Consi-
glio Direttivo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verba-
li redatti per atto pubblico.
9-16 L'Assemblea ordinaria:
a. elegge ogni quattro anni il Presidente e i componenti del
Consiglio Direttivo;
b. approva annualmente il bilancio consuntivo di esercizio e
il bilancio di previsione;
c. determina gli indirizzi secondo i quali dovrà svolgersi
l'attività dell'Associazione e delibera sulle proposte di ado-
zione e modifica dei regolamenti;
d. nomina e revoca, quando sia per legge obbligatorio, l'Orga-
no di controllo e il revisore legale dei conti;
e. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
f. individua, su proposta del Consiglio Direttivo, le attivi-



tà diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti
consentiti dalla legge, possono essere svolte dall'Associazio-
ne;
g. delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla leg-
ge e sugli altri argomenti iscritti all'ordine del giorno.
9-17 L'Assemblea straordinaria:
a. elegge, nelle ipotesi di vacanze previste dal presente Sta-
tuto, verificatesi prima della fine quadriennale del mandato,
l'intero Consiglio Direttivo ed il suo Presidente;
b. delibera sulle proposte di modifica dello Statuto, nonché
sulla trasformazione, fusione e scissione dell'Associazione;
c. delibera sullo scioglimento dell'Associazione e sulla devo-
luzione del suo patrimonio;
d. delibera sugli altri argomenti posti all'ordine del giorno.
9-18 Per l'elezione alle cariche sociali è obbligatorio vota-
re a scrutinio segreto, salva diversa determinazione dell'As-
semblea.
9-19 L'Assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi
audio e/o video collegati alle seguenti condizioni di cui si
darà atto nei verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario della riunione che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riu-
nione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l'assemblea, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-
ne;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti;
e) che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-
dio e/o video collegati.
Ove per motivi tecnici sia impossibile instaurare il collega-
mento tra tutti i luoghi indicati nell'avviso ovvero venga me-
no il collegamento, l'assemblea dovrà essere interrotta e, se
del caso, rinviata.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene
la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.
Art. 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE
10-1 Il Consiglio Direttivo è l'organo responsabile della ge-
stione dell'Associazione e cura collegialmente tutta l'attivi-
tà associativa.
10-2 Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 ad
un massimo di 21 membri eletti dalla Assemblea tra i soci di
cui all'art.4-5, con diritto di voto ed una anzianità associa-



tiva di almeno sei mesi.
10-3 Il Consiglio Direttivo resta in carica quattro anni e i
suoi componenti sono rieleggibili.
10-4 Il Consiglio Direttivo si riunisce entro 15 giorni dalla
elezione assembleare, convocato e presieduto dal Presidente;
in questa prima riunione ripartisce tra i suoi componenti le
cariche di: Vice Presidente, Tesoriere, Segretario, Delegati
alle varie attività, e là dove opportuno, nomina il Diretto-
re-Coordinatore dell'Associazione.
10-5 La rappresentanza legale dell'Associazione spetta istitu-
zionalmente al Presidente del Consiglio Direttivo e, per com-
piti specifici, agli altri consiglieri designati dal Consi-
glio Direttivo sulla base di apposita deliberazione.
10-6 Il Presidente cura l'esecuzione dei deliberati dell'As-
semblea e del Consiglio Direttivo e nei casi di urgenza può e-
sercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da
parte di quest'ultimo alla prima riunione utile.
10-7 Il Vice Presidente coadiuva e sostituisce il Presidente
in caso di assenza o impedimento.
10-8 Il Tesoriere cura la corretta esecuzione e tenuta degli
atti e dei registri contabili e custodisce il fondo comune.
10-9 Il Segretario redige il verbale delle riunioni e costi-
tuisce l'archivio dell'Associazione.
10-11 Il Direttore-Coordinatore ed i Delegati alle varie atti-
vità svolgono i loro compiti secondo le deliberazioni del Con-
siglio Direttivo.
10-12 Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente alme-
no una volta ogni due mesi e straordinariamente quando il Pre-
sidente o un terzo dei Consiglieri ne chiedono la convocazio-
ne. La riunione è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-
rettivo o, in caso di suo impedimento dal Vice Presidente op-
pure, in subordine, dal Consigliere più anziano o, in ultima
istanza, dalla persona di volta in volta designata dagli in-
tervenuti.
10-13 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza as-
soluta dei componenti, e le deliberazioni sono approvate a
maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto
di chi presiede.
10-14 Il Consigliere assente a tre riunioni consecutive senza
giustificato motivo può essere dichiarato decaduto e sostitui-
to con il primo dei non eletti.
10-15 Al Consiglio Direttivo compete in particolare:
a. la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, en-
tro il mese di aprile, del bilancio consuntivo dell'attività
svolta nel corso dell'anno solare precedente;
b. la presentazione in tale occasione anche di un piano pro-
grammatico relativo alla attività da svolgersi nel nuovo anno
sociale;
c. l'attuazione delle linee programmatiche approvate dall'As-
semblea e le eventuali variazioni allo stesso, da sottoporre



all'approvazione dell'Assemblea;
d. l'individuazione degli strumenti o dei servizi per la rea-
lizzazione dei fini istituzionali;
e. la fissazione delle quote sociali;
f. l'elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di
emanazione e modifica dei regolamenti sociali;
g. l'istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti
in organismi pubblici e privati, federazioni ed altri enti;
h. la facoltà di nominare tra i soci, soggetti esterni all'am-
bito consigliare, delegati a svolgere particolari funzioni
stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;
i. l'istituzione e regolamentazione di un Comitato Tecnico
Scientifico, che possa supportare l'Associazione nella realiz-
zazione delle proprie attività attraverso competenze specifi-
che e consulenze tecniche.
10-16 I componenti del Consiglio Direttivo esercitano la pro-
pria carica gratuitamente, non ne consegue pertanto alcun com-
penso, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute
per ragioni dell'ufficio ricoperto, purché nell'ambito di
quanto preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo me-
desimo, anche mediante apposito regolamento.
10-17 Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro del-
le proprie adunanze e deliberazioni.
10-18 Il consiglio può riunirsi anche nelle modalità di cui
al precedente art. 9-19.
Art. 11 - DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE
11-1 Il Consiglio Direttivo decade:
a. per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi
componenti;
b. per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della
metà più uno dei suoi componenti; fino al raggiungimento di
tale limite, infatti, ai consiglieri vacanti subentreranno in
ordine i primi dei non eletti;
c. per mancata approvazione del bilancio consuntivo di eserci-
zio da parte dell'Assemblea.
11-2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo
o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice Presidente
oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà prov-
vedere entro quindici giorni alla convocazione dell'Assem-
blea, da celebrarsi nei successivi trenta giorni, curando nel
frattempo l'ordinaria amministrazione.
11-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo,
il Presidente decade:
a. per dimissioni;
b. per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.
11-4 In queste ultime ipotesi, il Vice Presidente o, in subor-
dine, il Consigliere più anziano, dovrà entro quindici giorni
provvedere alla convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi
nei successivi trenta giorni, curando nel frattempo l'ordina-
ria amministrazione.



Art. 12 - ESERCIZIO SOCIALE, BILANCIO E LIBRI SOCIALI
12-1 L'anno sociale coincide con l'anno solare e si chiude il
31 dicembre di ogni anno.
12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio
Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio con-
suntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi
presentarlo all'Assemblea dei soci secondo quanto previsto
dallo statuto.
12-3 Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispet-
to di quanto previsto dall'articolo 13 del Codice del Terzo
Settore, e dunque:
- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l'As-
sociazione abbia entrate inferiori a Euro 220.000,00 e deve
essere conforme ai modelli predisposti dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali;
- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimo-
niale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei pro-
venti e degli oneri, e dalla relazione di missione che illu-
stra le poste di bilancio, l'andamento economico e finanzia-
rio e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie;
- dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla moduli-
stica definita con decreto ministeriale, ove disponibile; do-
vrà documentare, a seconda dei casi, in un'annotazione in cal-
ce al rendiconto per cassa o nella relazione di missione, il
carattere strumentale e secondario delle attività diverse da
quelle di interesse generale eventualmente svolte dall'Asso-
ciazione ai sensi dall'articolo 6 del Codice del Terzo Setto-
re.
12-4 Se l'Associazione ha entrate annue superiori ad un milio-
ne di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere un bilancio
sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depo-
sitarlo presso il RUNTS e a pubblicarlo sul proprio sito In-
ternet.
12-5 Se l'Associazione ha entrate annue superiori a centomila
euro, essa dovrà pubblicare annualmente, anche in forma anoni-
ma, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli eventua-
li emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo at-
tribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e con-
trollo, ai dirigenti nonché agli associati.
12-6 Il bilancio di esercizio e il rendiconto di cui al comma
precedente, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte
nell'esercizio precedente, dovranno altresì essere depositati
entro il 30 giugno di ogni anno presso il RUNTS.
Art. 13 - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
13-1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell'arti-
colo 30 del Codice del Terzo Settore, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, l'Assemblea dovrà provvedere alla nomi-
na di un Organo di controllo monocratico composto da un revi-
sore legale iscritto nell'apposito registro o da altra perso-
na con i requisiti di cui all'art. 2397, comma 2, del Codice



civile, a cui può essere riconosciuto un compenso per l'atti-
vità svolta.
13-2 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso e-
sercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed at-
testa che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato
redatto in conformità alle linee guida ministeriali.
13-3 Ove istituito, l'Organo di controllo tiene, a propria cu-
ra, un libro delle sue adunanze e deliberazioni.
13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell'arti-
colo 31 del Codice del Terzo Settore, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, l'Assemblea dovrà provvedere alla nomi-
na di un revisore legale dei conti iscritto nell'apposito re-
gistro.
Art. 14 - SCIOGLIMENTO
14-1 La durata dell'Associazione è illimitata.
14-2 Lo scioglimento della stessa deve essere approvato dal-
l'Assemblea secondo le modalità e con le maggioranze previste
nei precedenti articoli. Con le stesse regole devono essere
nominati i liquidatori.
14-3 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso inter-
venga, la devoluzione del patrimonio sarà effettuata, previo
parere positivo del competente Ufficio del RUNTS competente,
ad un'altra associazione del Terzo Settore, salva diversa de-
stinazione imposta dalla legge, e secondo quanto stabilito
dall'art.9 del Codice del Terzo Settore.
Art. 15 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
15-1 Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della ese-
cuzione o interpretazione del presente Statuto e che possa
formare oggetto di compromesso, essa sarà rimessa al giudizio
di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo e-
quità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitra-
to irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle
parti contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina del-
l'arbitro provvederà il Presidente del Tribunale competente
per territorio in base al luogo ove l'Associazione ha la pro-
pria sede legale.
Art. 16 - NORME APPLICABILI
16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statu-
to, si applicano le disposizioni contenute nel Codice del Ter-
zo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117) e, in subordine,
nella misura in cui siano compatibili con le norme del suddet-
to Codice, le disposizioni del Libro I del Codice Civile e le
relative norme di attuazione.
16-2 Il presente statuto sostituisce integralmente e annulla



a tutti gli effetti ogni altro eventuale precedente testo di
statuto dell'Associazione, nonché qualsiasi norma regolamenta-
re dell'Associazione che risulti in contrasto con esso.
16-3 Il Presidente è delegato ad apportare al presente statu-
to eventuali modifiche o integrazioni necessarie al perfezio-
namento dell'iscrizione nei registri pubblici o al mantenimen-
to delle qualifiche e dei riconoscimenti precedentemente otte-
nuti preventivamente ratificate dal Consiglio Direttivo.
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